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de’ Reali Teatri , Sig. Salvatore Caldieri. 

Direttori e capi macchinisti Sig. Fortunato Quériau 
e Domenico Pappalardo. 

Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume. 

Attrezzeria disegnata ed eseguita da’ Signori Luigi 
Sperimi e Filippo Colazzi. 
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Signor Orazio Cerrone. 

Direttore, appaltatore dell’ illuminazione, Sig. Matteo 
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PERSONAGGI. 


LUIGI VI Re di Francia „ 

Signor Petito. 

ADELAIDE di Savoja Regina sua sposa , 

' Signora Craveris. 

IL CONTE DI DAMMARTIN grande della Corte, 
Signor De Angelis. 

CLOTILDE sua figlia fidanzata a 
Signora Colombon-Briol. 

GERARDO Conte di Nevers , 

Signor Bolognettt. 

LISIARD Conte di Foresi rivale di Gerardo , 
Signor Fingitore. 

MELIATIR suo scudiero , 

- Signor Izzo. - . - •> ■* 

GONDRÉE confidente di Clotilde , 

Signora Jacopelli. 

Un Signore della Corte, 

Signor Jorio. 

Una Dama , 

Signora Baveri t. a 

Cavalieri — Dame — Paggi — Scudieri — 
Giudici — Araldi — Soldati — Popo- 
lo — Custodi delle carceri. 

La Scena è in Francia nel Reai Palagio del Ponte 
dell’ Arca e sue vicinante. 

{ Epoca 1120. ) 
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ATTO I. Introduzione ballabile , eseguita da' Co- 
rifei d' ambo i sessi. 


Furlana , eseguita come sopra. 

ATTO III. Introduzione ballabile, eseguila da’ Co- 
rifei d’ambo i sessi. 

Ballabile da nobili , eseguito come 
sopra. , 

Passo a tre , composto dal Sig. Goerra , 
e da lui eseguito iu unione delle Si* 
guore Grekowska, e Taglioni. 
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ATTO P R I M 0. 

Esterno del Castello di Luigi El. Tutto è dispo- 
sto per un torneo. Il luogo p adorno di trofei 
d armi , ed altri attributi della cavalleria. 

La primaria nobiltà si è radanatu per parte- 
cipare a’ festeggiamenti disposti dal Re , il quale 
unitamente alla Regina è circondato dai cavalieri, e 
dalle dame. Essi hanno ammirato nel torneo la de* 
strezza ed il coraggio dei cavalieri combattenti, che 
ha avuto termine con là gloria del Conte di Nevers r 
e della confusione di Foresi vinto dal medesimo. I 
vincitori sono presentati ai Sovrani, da’ loro patrioi. 
La Regina consegna ad alcune damigelle delle sciar- 
pe ; queste donzelle sono promesse spose ai cavalie- 
ri , e di loro mano ne fregiano i vittoriosi. La bella 
Clotilde esulta nel porgere H premio del valore a Ge- 
rardo, mentre il Conte di Foresi, prova la più fiera- 
gelosia. Al cenno del Re si dà principio ad un fe- 
steggiamento popolare. Dopo del quale alcuni paggi 
si recano ad annunziare d’ esser pronto il reai ban- 
chetto. Il Conte di Damraartin padre di Clotilde do- 
manda ai Sovrani il consenso all’ unionè , di Gerardo 
con soa figlia, che nel snssegnente giorno deve aver 
luogo. Ciò viene loro accordato , e la Regina vuo- 
le , che la nurial cerimonia si faccia nel suo reai 
castello. Tulli applaudiscono a sì nobile imeneo. Il 
solo Lisiard conte di Foresi segreto amante della gio- 
vane contessa prova il maggior dispetto, poiché avea 
concepito il disegno di domandarla in moglie. Egli 
è in preda all’invidia; molto più che GeFardo lo ha 
vinto in giostra , ma per non far palese i propg 
sentimenti finge congratularsi col rivale , che sincera- 
mente gli porge la roano in" segno di amiciria. 

All’ invilo del Re tutti lo seguono. Non rimane 
' che il Conte di Foresi ; egli immerso in profondi 
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pensieri sembra , che accolga in mente un sinistro 
disegno. 11 suo scudiero Meliatir attentamente l’os- 
serva, e stupisce tei vederlo cogitabondo. 11 conte, 
preoccupato dall’ idea di vendetta, non bada al sno 
seguace, il quale a lui dice, che ognuno è già rac- 
colto nella sala del banchetto. Il conte si scuote, 
e dà parte al famigliare dei suoi sogreti doman- 
dandogli il modo onde impedire gli sponsali di Ge- 
rardo e di Clotilde. Lo scudiero gli propone varj 
modi , e fra questi quello di rapire la donzella ; ma 
ciò non viene approvalo da Foresi, il quale temen- 
do che la sua lunga assenza , possa desiar sospet- 
to , dice a Meliatir di seguirlo, riserbandosi ad altro 
tempo a porre ad effetto il sentimento della vendetta. 

ATTO SECONDO. 

Parco nel soggiorno del Conte di Dammartin. 
Da tin lato la facciata del castello dove ve- 
desi un pogginolo, che sporge in fuori. Alcune 
statue antiche servono di ornamento. 

Gerardo lentamente si avanza ; egli sospira il 
momento d’impalmare la sna cara Clotilde; ina que- 
sto momento da lui tanto bramato è quello, che dee 
dargli pene e tormenti. Egli si avvicina a quella parte 
del castello , ove la sua fidanzata soggiorna. Ad un 
sno cenno accorrono i giardinieri e le ancelle di Clo- 
tilde , e qoesti si accingono ad ornare di ghirlande 
di fiori le colonne e le statue , e veggonsi in cifra 
j nomi di Clotilde e di Gerardo con varj emblemi 
d’ Amore e d’ Imene. Comparisce Clotilde. Ella si 
avanza accompagnata dal padre , e seguita da Gon- 
drée sua cameriera. Vedendo quell’ apparalo , la fi- 
danzata mostra una piacevole sorpresa. Le ancelle 
presentano a lei ricchi doni , e Gerardo si prostra 
ai suoi piedi. Ella lo rialza; ambo esprimono i loro 
affettuosi sensi, il Conte di Dammartin gode della 
loro felicita i dopo alquanti momenti Gerardo prendo 
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congedo per condor» piasse il Re , dove il suo >lo- 
vere lo chiamo. Tutti » allontanano. Clolilde »!«- 
ma alquanto per. considerare il lieto destino che 1 at- 
tende. Mentre ella è immersa nei suoi 'dolci pensie- 
ri, se le presenta il perfida Conte di Forest , » 

- quale ha colto quest’ opportuno momento. La don- 
zella vuol’ evitarlo , ma egli ha l’ audacia di tratte- , 
nerla , e di palesarle la sua fiamma amorosa. La 
giovane -lo ascolta per un’istante ; gli mostra il mag- 
gior disprezzo , indi ritirasi nel colmo dell tra la- 
sciandolo nella massima confusione. 

Questo pretendente si dà alle furie , e giura 
la perdita di colei , chd lo sprezza e dell’ abborrito 
rivale. Il suo scudiero Meliatir, che il tutto avea 
osservato da luogo nascosto, si avvicina, ed acero- 
. sce coi suoi detti il livore di lui.:. ... < • • " . 

Non tarda a comparire Gondrée. Foresi a iorza 
d’oro se l’affeziona; la ch’ella si appresti ad ese- 
guire quanto egli' sarà per suggerirle , e fra loro 
convengono iffnezzo di perdere l’ innocente e bel a 
Clotilde. Meliatir riceve dalla mano di Gondrée la 
chiave d’ una porticella del parco , e si ritira, li 
Conte gioisce , e segue l’ empio famigliare. 

Rimasta sola Gondrée riflette a quel , che ha 
promesso , cioè di tradire la sua Signora ; ma la 
vista del dono , che ha avuto , le toglie il nmor- 
so , udendo qualche rumore ritirasi pel castello. Prin- 
cipia la notte. 

Introdotti dai paggi compariscono alcuni cava- , 
lieri e dame. Il Conte e la figlia vengono loro in- 
contro. Reciproci segni d’ urbanità e di grati ladine. 
All’invito del Conte tutt’ entrano nel Castello. La 


notte è profonda. 

GoDdrée essendosi vestita con una delle spoglie 
della sua Signora , e coperta da lungo velo cauta- 
mente comparisce per vedere , se giunti sono i com- 
plici del suo delitto , e mostrasi alquanto timorosa. 

Arriva Meliatir in abito signorile e coperto da 


* 


Digitlzed by Google 



IO 

dii gran mantello , dopo esserii concertati insieme v 
e udendo venire gente verso di loro , Gondrée im- 
mediatamente ritirasi, Melialir si ceia in un viale, 
del parco. * 

Viene il perfido Forest condocendo Gerardo e- 
dfle cavalieri ; ei vuol farli testi uionj della sventura, 
del Conte di Ne ver». L’ iniquo dopo aver parlato di. 
nascosto con lo scudiero , ed esser certo che nulla 
manca alla trama , avvicinasi a Gerardo , e simu- 
lando vera amicizia , ed amaro dolore , versa nei- 
1’ animo del giovine Conte tutto il veleno della ge- 
losia , mostrandogli co^ei , ch’egli vuol far sua spo- 
sa come donna oltremodo incannatrice, Gerardo non 
può prestar fede a quanto- «scolta , e la stessa in- 
credulità è nei due cavalieri. Gerardo vuol conosce- 
re I’ anione di tal calunnia , e giura vendetta. Fo- 
rest risponde. Presterai fede agli occhi tuoi? A 
tali detti il giovine Conte rimane immobile. Si ( ag- 
giunge lo scellerato ) Ma è un mostra d infedeltà i 
Jn breve lo vedrai , e ne sarai ambiato- Mag- 
giore affanno di Gerardo , maggior sorpresa nei due 
cavalieri , maggior’ esultanza nell’ ingannatore. Lo 
scudiero dà un segno e vedesi comparire sul verone 
la sopposta Clotilde ; questa imitando il più possi- 
bile là sn«a Signora palesa pian piano quanto Le- 
odioso il doversi unire in matrimonio con Gerardo. 

Il perfido scudiero, con la massima cautela per non 
essere da Gerardo riconosciuto , propone alla sup- 
posta amante una fuga , e gli fa- vedere un bigliet- 
to , ov’ ella troverà luti’ i dettagli per un tal pro- 
getto. Gondreo cairn un nastro , che appartiene a> 
Clotilde , e precisamente quello , che ornava la spa- 
da di Gerardo , che questi gli diede in cambio della 
sciarpa al torneo. Al nastro è appeso un mazzellino- 
di fiori , che Melialir copre di baci , e posandolo sul 
suo cnore affetta la più viva passione amorosa ; indi 
egli vd per sostituire a’ fiori il cenoulo biglietto ;. 
ma il Conte di Neveì-s aon potendo più contenere 


Digitized by Google 



1 1 

Tira sua , corre cou spada sguainata per impadro- 
nirsi della lettera, e di quello ch’egli crede suo ri- 
vale, ma invano. Meliatir che attentamente l’osser- 
vava’ rapidamente s’ invola , e Foresi trattiene Gerar- 
do, che inseguirlo volea. Gondrée rapidamente si ritira 
lasciando appositamente cadere il nastro , del quale 
il giovine Conte s’ impadronisce d’ unito al mazzetlino 
di fiori lasciato da Meliatir. I due cavalieri più non 
possono dubitare dell’ infedeltà di Clotilde. Gerardo ò 
fuori di sè, vuol penelrare nel castello per ivi disve- 
lare l’orrendo tradimento, ma il Conte di Foresi, e 
gli altri due Cavalieri gliel vietano , procurano di 
calmarlo, ma invano, e adoperano la forza per con- 
durlo fuori di quel luogo funesto. Foresi dimostra l’esul- 
tanza del suo perfido core , tatti si allontanano. 

atto terz 0. 

Magnìfica safa Regia adornala per le nozze 
di Gerardo e Clotilde. 

• i . / *■* * « 

Il Re c la Regina vengono con nob : le corteg- 
gio , quindi il Conte di Oammartin , che conduco 
la figlia in vesto da sposa; i suoi congiunti 1’ ac- 
compagnano. Clotilde riceve la paterna benedizione 
prima di recarsi. alla nozial cerimonia. Altro non si 
aspetta che lo sposo ; intanto i Cavalieri e le dami- 
gelle festeggiano colle danze la bella Clotilde, l in- 
dugio di Gerardo reca sorpresa , ma oiascuno mag- 
giormente si sorprende nel vederlo arrivare in sem- 
plici vesti e soltanto seguito dai due Signori , 
che furono testimoni della sua sventura. Gerardo pal- 
lido ed affannoso si arresta nel vedere i preparativi 
dell' imeneo ; la sua indignazione si palesa alla vista 
della donna da lui credula rea ; lo stupore aumenta 
nelle persone della Corte. II Conte di Òammartin e 
Ih figlia non sanno che credere della condotta di 
Gerardo , e se gli avvicinano. Egli con marcato di- 
rprczzo respinge la Contessa , c va a nascondere il 
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proprio rossore in seno del perfido Foresi. I Sovrani 
ed il corteggio vogliono saper la cagione di tanto 
eccesso. Stimolato a rispondere dice d’ esser venuto 
per far conoscere il tradimento di Clotilde , e ciò 
dicendo lo spiega. La sorpresa è universale. La don- 
zella rimane immobile , e le sembra di sognare. Il 
padre riavutosi alquanto dallo stupore porla la mano 
alla spada , chiede convincenti pruove di ciò che Ge- 
rardo asserisco , e giura vendicarsi di tanto oltrag- 
gio. Gerardo , il Conte di Forest ed i loro compa- 
gni attestano quanto han vedalo nella scorsa notte. 
La misera Clotilde in preda alla disperazione e stag- 
gendosi in lagrime protesta d’ essere innocente. Gli 
astanti ingannati dall’ apparente colpa provata da 
delti leslimonj credono all'accusa. Dammartin oppres- 
so dalla vergogna respinge violentemente la figlia , 
Clotilde perde l’uso de’ sensi. Le donne la circon- 
dano e trasportano altrove la donzella infelice per 
sottrarla all' ira del padre. 

Dammartin vuole assolutamente conoscere colai 
che dicesi riamato da sua figlia, e che venga con lei 
a confronto in presenza dei Grandi del Regno. Vuole , 
che siano dati i giudici a sua figlia, perchè possa pro- 
var la sua innocenza , o ricevere il castigo del sno 
fallo. Si tenta placarlo, ma invano. .Gerardo nel più 
deplorabile stato non può ricevere alcun sollievo dai 
suoi amici. Forest gode dell’ affanno di lui. 11 Re e 
la Regina afflitti al sommo ritiratisi seguiti da alcuni 
Signori. Altri conducono il Conte di Dammartin. Ogna- 
no infine si allontana provando le più vive sensazioni- 

ATTO QUARTO. 

Sala contigua jalle carceri , da un fato 
sedi/e di pietra. 

Clotilde vien condotta dalle guardie , ed è con- 
segnata ai custodi. Rimasta sola, le sembra un so- 
gno , guanto le accade ; la sua desolazione è al col- 
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mo ; conoscendo il luogo orribile dov’ è stala rin- 
chiosa ella è colma di panra e di vergogna. Ven- 
gono i carcerieri per condurla nelle prigioni , at- 
teso che hanno ricevuto l’ ordine di preparare in 
questa sala il Tribnpale , che dee giudicarla. La 
donzella s’ incamina alzando al Cielo gli occhi con 
sì commovente espressione , che gli stessi custodi 
ne rimangono commossi. Tatto vien preparato per la 
sedata dei giudici comparisce il Conte di Foresi, fa, 
che ognuno si allontani , ed ordina , che gli sia con- 
dotta la prigioniera. 

Clotilde nel ritornare prova il maggior ribrez- 
zo alla vista del suo persecutore , e vorrebbe fug- 
girlo col ricondursi al carcere ; ma egli la ferma , 
dicendole , che suo malgrado ella deve ascoltarlo ; 
quindi le dichiara , eh' è in potere di lui il salvarla 
o perderla ; aggiunge che non la toglierà all’orrore 
che la minaccia , finche ella non acconsenta di spo- 
sarlo. Con indignazione e fermezza Clotilde rigetta 
f iniqua proposta ; ella preferisce la morte e l’ onta 
stessa all’ orrore d’ anir la sna mano a quella d’ nn 
scellerato. Farore e minacce del Conte ; ma inQes- 
sibile è la donzella, la qnale rientra nella sna pri- 
gione. Forest ordina , che vengano i cavalieri dicnia- 
rati giudici da nn regio cenno. Essi prendono i loro 
jiosti. All’ ordine del presidente gli uscieri introdu- 
cono i testimonj. Lo scndiero di Forest si avvicina 
a costui , viene recato il nastro ed il mazzettino di 
fiori. Questa donzella ha sul volto l'innocenza. Se ie 
dà parte della ragione , per cni è condotta dinnanzi 
ai Gindici. L’empio Foresi primo accusatore asseri- 
sce aver detto la verità giurando sul suo onore ; gli 
altri ingannati da lui fanno lo stesso. Dopo aver udito 
le discolpe della giovane , i giudici esitano a pro- 
nunziare , ma le prnove coòtro di lei sono tali, che 
filialmente le fa risolvere a dar la sentenza , che 
raccolti, i voti, essa è di morte. Vien presentata alla 
misera Clotilde la sna sentenza espressa in questi ter- 
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mìni. Per Atei 1 tradita ia fede data al suo fidaniatd 
la nostra legge condanna 1' accasata ad essere arsa 
viva , qualora non si presenti in saa difesa nn ca- 
valiere per combattere e vincere T accusatore; l’ in- 
felice chiama il Cielo in testimonio della saa innocenza, 
ed assicurata dalla propria coscienza legge la saa con- 
danna mostrando la maggior fermezza d’ animo. Vien 
coperta da an velo nero. 1 Giudici si alzano in alto di 
ritirarsi. Gerardo contrastato dall’amore e dall’afflizione 
eoo malgrado giunge per informarsi della decisione del 
giudizio. Ad un tratto si arresta nel veder colei, che 
tatlavia adora in aspetto di delinquente, e coperta da 
quel luttuoso velo. In vece di prorompere in rimpro- 
veri Clotilde si prostra pregandolo a non maledire la 
eoa memoria ; giara d’ essergli stata sempre fedele , 
ed aggiunge, che troppo tardi sarà conosciuta la sua 
innocenza. Gerardo oppresso dall’angoscia cade sopra 
nn seggio. Forest gode nuovamente dello stato del 
rivale. Clotilde bacia la mano a Gerardo , e vien ri- 
condotta al carcere. Ognuno ritirasi fuorché Gerardo. 
Rimasto solo egli si scuote dal suo turbamento, guar- 
da intorno , e legge la tremenda sentenza ; freme , 
vorrebbe crederla ingiusta , e non può. Eppure io 
tuttavia l'adoro ( dice fra sè ) e l'idea del suo 
supplizio è per me insopportabile. Leggendo, che 
la donzella può essere salva qualora un cavaliero ne 
prenda le difese , risolve di farsi suo campione , e 
sotto ignote spoglie di f salvarla e di fuggirla per 
sempre. Con tale risoluzione s’ allontana. 

ATTO QUINTO. 

Gran Piazza; nel mezzo vi è eretto uno steccalo 
in eui lutto è disposto pel supplizio delf ac- 
cusata , e pel combattimento del suo difensore 
se questi si presenta. 

Snono lugubre , che indica l’ora del supplizio. 
11 popolo ingombra la piazza. Compariscono il Re e 
la Regina , che prendono posto il simiglisele fanno 
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i giadici del campo ; presso i medesimi vedesi l’ in- 
felice padre di Clotilde immerso nel dolore. Parecchi 
cavalieri avendo alla testa il Conte di Fqrest vengono 
ad occupare i loro luoghi. Clotilde coperta del velo 
nero , si avanza e nuovamente giara d’ essere inno- 
cente. Vede il padre struggersi in pianto, e lo prega 
di non prestar fede alla calunnia, se vuol, che 
tranquilla ella sì divida dal mondo. Egli non può 
fare a meno di mostrarle tutto il paterno affetto , e 
quasi innocente la crede ; poi le dice ; Innocente 
o rea tu mi sei figlia , vieni al mio seno. 11 po- 
polo a questa pietosa scena mostrasi intenerito. Lo 
stesso Forest benché fellone non può esimersi d’ es- 
sere suo malgrado commosso ; il suo scudiero prova 
il piò fiero rimorso nel vedere quella misera vittima 
del tradimento vicina a perire, li padre suo non vor- 
rebbe distaccarsi da lei , ma viene svelto dalle sue 
braccia ; ella è condotta appiè del rogo. I giodici 
fanno spiegare nna Scritta cosi concepita : Evvi 
un cavaliere che voglia imprendere la difesa 
della (fonna accusala? Nessuno si presenta , e vien 
dato l' ordine della esecuzione. Già la face è nelle 
mani del carnefice. Il Conte di Dammartin è per 
soccombere al dolore, Clotilde in sx orribile mo- 
mento mostra tutto il coraggio, che la propria virtù 
le somministra. Forest pallido ed atterrito guarda 
questo spettacolo, e lo scudiero porta altrove la 
vista. Si ode strepito verso un’ angolo della piazza , 
e vedesi comparire un cavaliere in armatura nera 
con la visiera abbassata. Egli fa , che si sospenda 
V esecuzione , si offre difensore dell’accusata e getta 
il guanto di disfida. Forest crede riconoscere il ri- 
vale , sente risvegliarsi -in petto tutta la rabbia , ed 
accetta di combattere. Gerardo , ( poiché egli è il 
Cavaliere travestito ) dopo le consuete formalità ca- 
valleresche, è accettato per campione di Clotilde. 
Il re' ordina, che si combatta. La pugna non può 
essere più ardente; i colpi dell’ano, e dell' altro 


Digitlzed by Google 


i6 

sono tremendi. Clotilde non dubita, che il sno difen- 
sore', «on sia l'adorato Gerardo, e trema per st 
cara vita, fari è il valore dei combàttenti. Ma Ge- 
rardo animato dalla vista di Clotilde , ohe invoca 
il Cielo , raddoppia il suo vigore; finalmente disarma 
l’empio cavaliere, che resta pieao di confasioie a piè 
del rogo. Il suono festivo delle trombe annunzia la 
vittoria di Gerardo , e l’ innocenza di Clotilde , ella è 
già fra le braccia del padre. Meliatir, lo scudiero com- 
plice del delitto di Fore9t trema, che I’ingaDno sia pa- 
lese. Gondrée avendo inteso l’ ingiusta condanna della 
sua Signora, oppressa dal rimorso, viene affannosa , 
e svela il tradimento. Meliatir conferma i detti di lei, 
ed ambo implorano perdono. Giubilo universale , tra- 
sporr» di affetti di. padre e figlia. Tanta esultanza 
non è turbata che dalla vista di Forest. Gerardo 
rimprovera a se stesso 1’ ingiusto sospetto. Ognuno 
vuol conoscere il prode salvatore della donzella , e 
Gerardo alzandosi la visiera si prostra a Clotilde , 
da cui ottiene perdono d’ averia creduta colpevole. 
Ambo gli amanti getlansi appiè del trono implorando 
grazia pel Conte di Forest. Il Re giusto nel punire 
i delitti vorrebbe , che Foresi fosse giltato in quel 
rogo medesimo in coi voleva sagrificata l’ innocente 
donzella ; ma prevalendo la sua clemenza, egli ac- 
consente dicendogli. Ti accordo la vita per pen- 
tirli. Forest prova la più viva confusione e rimor- 
so ; cade in ginocchio implorando il suo perdono pro- 
mettendo di rendersene degno in avvenire , mentre 
gli amanti sono uniti , e Clotilde riceve il compenso 
della sna virtù. Quadro generale esprimente da un 
lato il malvagio pentito , e dall’ altro 1’ innocenza 
, remia la . • . : 
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